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SS. Salvatore8

Basilica: “nostra” per 38 anni!

Il 25 maggio sarà firma-
ta la concessione in co-

modato della Basilica del
SS. Salvatore dal Dema-
nio statale alla parroc-
chia. 
Costo zero. 
Durata 38 anni.
Ma attenzione: non sono
tutte rose e fiori.
Il proprietario rimane il
Demanio statale. La Par-
rocchia è solo comodata-
ria con l’obbligo di soste-
nere tutte le spese ordina-
rie e straordinarie.
Il punto dolente è proprio
questo e rappresenta il
motivo per cui dall’anno
2000 (ultimo anno di uti-
lizzo della Basilica dietro
pagamento di affitto di
150 Euro all’anno), la
Parrocchia utilizza “sine
titulo” l’edificio. Sembra
una storia da manicomio,
ma è così.
Non è qui il caso di riper-
correre le vicende stori-
che della Basilica e del
complesso monastico del
Santissimo Salvatore
(esistono, e sono reperibi-
li in sagrestia, ottime pub-
blicazioni della Prof.
Mazzilli, della Prof. Erba,
della Prof. Piccoli, tanto
per citare i lavori più re-
centi). Basti solo ricorda-
re che l’edificio risale al-
la seconda metà del ‘400;
da allora, e per tre secoli,
fu continuamente officia-
to dai monaci benedettini
che lo abbellirono ed ar-
ricchirono con decorazio-
ni, affreschi, suppellettili,
quadri ecc. Verso la fine
del ‘700 l’intero comples-
so monastico subì la sorte
di tanti altri luoghi di cul-
to: i monaci furono cac-
ciati e lo Stato si appro-
priò degli immobili e dei
beni mobili del monaste-
ro. Gli ingenti beni furo-
no confiscati e allegra-
mente dispersi con note-
vole vantaggio di alcune
famiglie (pavesi e non) e
di rapaci funzionari. Fu
asportato tutto l’asporta-
bile; rimasero solo le

strutture.
Nell’Ottocento chiesa e
monastero vennero varia-
mente utilizzati. Da ulti-
mo, furono “momenta-
neamente” occupati dalle
Forze Armate (siamo nel
1861 ed il “momento”
durerà fin oltre il 2000),
finchè la chiesa, ricono-
sciuta “Monumento Na-
zionale” nello stesso
1861 ed utilizzata con lo-
devole riguardo come
magazzino militare, fu af-
fidata, dietro pagamento
di  alcune migliaia di lire,
all’inizio del ‘900, alla
Società per la Conserva-
zione dei Monumenti del-
l’Arte Cristiana che a sua
volta la cedette in uso alla
Curia Vescovile per l’of-
ficiatura.
La Parrocchia fu istituita
solo nel 1927 e l’ “inven-
zione” dell’affitto allo
Stato per l’uso della chie-
sa è cosa relativamente
recente.
Dopo il 25 maggio come
saranno le cose?
In primis non saremo più
considerati “occupanti
abusivi”, ma, pur non pa-
gando affitto, potremo
considerarci in casa no-
stra (almeno per 38 anni).
Purtroppo però dovremo
sobbarcarci anche le spe-
se straordinarie.
Anzitutto dobbiamo rifa-
re il tetto. Subito.
Il Ministero per le Infra-
strutture e i Trasporti
provvederà a rifare a pro-
prie spese il tetto della na-
vata centrale e di quella di
sinistra. Noi dovremo ri-
fare il resto. In parte ci
aiuterà la Fondazione Co-
munitaria della provincia
di Pavia (20.000 euro), in
parte speriamo nell’aiuto
della Regione Lombardia
(alla quale già lo scorso
anno chiedemmo un aiu-
to, senza successo). Per il
resto dovremo provvede-
re da soli. Tanto per dare
un’idea, servono subito
circa 100.000 euro e, se
qualcuno (Regione Lom-

bardia?) ci farà un presti-
to, dovremo restituire cir-
ca 8-10.000 euro all’anno
per una decina d’anni.
È troppo?
È molto, ma basta andare
in basilica e guardarsi at-
torno: piove dappertutto e
gli affreschi si stanno ro-
vinando completamente.
Fino ad ora nessuno (Enti
statali) ha fatto niente per
mancanza. di fondi. Ora
spetta a noi provvedere in
modo da salvare quanto
ancora rimane sui soffitti
e alle pareti (agli oggetti
mobili ci pensano i la-
dri!). Il rifacimento del
tetto infatti è solo l’inizio
delle numerose e com-
plesse operazioni per il
restauro ed il recupero
dell’intero edificio.
Potremo fare e disfare a
modo nostro? No.
La Basilica, chiunque ne
sia il proprietario o il co-
modatario, è “Monumen-
to Nazionale”, soggetto
quindi alla sorveglianza

della Sovrintendenza ai
Beni Culturali che deve
autorizzare ogni interven-
to, dal più consistente (il
tetto, appunto) al più mi-
nuto (nemmeno un chio-
do si può infiggere a pia-
cimento). Così è attual-
mente e così rimane.
Anche eventuali variazio-
ni di ubicazione di cose
mobili è già da ora da co-
municare all’Ufficio Beni
Culturali della Curia.
La gestione della Basilica
rimane dunque un affare
complesso, sottoposto a

regole e controlli di altri
Enti che vigilano per evi-
tare eventuali iniziative
improprie potenzialmen-
te in contrasto con gli in-
teressi della comunità.
La tutela, salvaguardia e
valorizzazione del patri-
monio artistico ecc. sono
regolate dalla cosidetta
“Legge Urbani” (di cui
nulla diremo qui) cui è in-
dispensabile fare riferi-
mento e adeguarsi per la
gestione anche della no-
stra Basilica.   

Diego Marni 

Rimane di proprietà del Demanio ma
da oggi è data in concessione per quasi
quattro decadi alla parrocchia. Ora
però occorre procedere al rifacimento
del tetto quale primo intervento
per l’indispensabile restauro
e il recupero dell’intero edificio di culto

Solenne concelebrazione per il patrono S. Mauro 

Una vista laterale della basilica del SS. Salvatore

Per riuscire a fronteggiare le spese ne-
cessarie per il restauro e la manutenzio-
ne della basilica avremo bisogno anche
del vostro aiuto. Potrete contribuire al
recupero di questa immensa opera d’ar-
te che ora è un po’ più “nostra” attraver-
so donazioni sul conto della Banca Re-
gionale Industria e Commercio versando
sul C/c “Parrocchia del SS. Salvatore”
Iban: IT 59 L 05048 11323 0000000 09356

In cento a Torino
per l’ostensione
della Sacra Sindone

Pellegrinaggio parrocchiale 9

Il Duomo di Torino, al suo interno è custodita la Sacra Sindone

Il gruppo dei più giovani partecipanti alla gita del 25 aprile

Don Luca, durante la Santa Messa celebrata a Torino

Domenica 25 aprile la nostra
parrocchia rappresentata da

circa cento persone si è recata a
Torino per l’ostensione della Sacra
Sindone, il lenzuolo o sudario che
secondo la devozione plurisecola-
re ha avvolto il corpo del Signore
Gesù morto e risorto. Mi pare che
le parole del card Poletto, arcive-
scovo di Torino ben ci aiutino a vi-
vere questo evento: “Quest’imma-
gine, misteriosa per la scienza, sfi-
da per l’intelligenza come l’ha de-
finita Giovanni Paolo II, è per i
credenti un grande segno della
Passione di Cristo. Per noi oggi la
Sindone è richiamo forte a con-
templare, nell’immagine, il dolore
di ogni uomo, le sofferenze a cui
spesso non sappiamo neppure dare
un nome: per questo il motto della
prossima ostensione è la frase
«Passio Christi passio hominis».
Questo è il cuore del messaggio
della Sindone; e la carità reciproca
tra fratelli vuole essere anche il
«messaggio» della prossima
ostensione, dal 10 aprile al 23
maggio 2010. L’augurio che, come
Custode, faccio a tutti, è che la
Sindone possa essere, per chi vuo-
le conoscerla, una grande opportu-
nità per conoscere e amare meglio
se stessi, i fratelli e il Signore Ge-
sù Cristo”.
Nel nostro pellegrinaggio abbiamo
accolto queste parole con gioia e
vissuta in due momenti fondamen-
tali, nella celebrazione Eucaristica
avvenuta nella storica chiesa della
confraternita dello Spirito Santo, e
nella emozionate visita alla Sacra
Sindone che nel primo pomeriggio
abbiamo potuto contemplare e ve-
nerare. Cos’è la Sindone?
La Sindone è un lenzuolo di lino
tessuto a spina di pesce delle di-
mensioni di circa m. 4,41 x 1,13,
contenente la doppia immagine ac-
costata per il capo del cadavere di
un uomo morto in seguito ad una
serie di torture culminate con la
crocefissione,l'immagine è contor-
nata da due linee nere strinate e da
una serie di lacune: sono i danni
dovuti all'incendio avvenuto a
Chambéry nel 1532.
Secondo la tradizione si tratta del
Lenzuolo citato nei Vangeli che
servì per avvolgere il corpo di Ge-
sù nel sepolcro, tuttavia questa tra-
dizione, anche se ha trovato nume-
rosi riscontri dalle indagini scienti-
fiche sul Lenzuolo, non può anco-
ra dirsi definitivamente provata.
Certamente invece la Sindone, per
le caratteristiche della sua impron-
ta, rappresenta un rimando diretto
e immediato che aiuta a compren-

dere e meditare la drammatica re-
altà della Passione di Gesù. Per
questo il Papa l’ha definita “spec-
chio del Vangelo”. A tutt’oggi le
prime testimonianze documentarie
sicure e irrefutabili relative alla
Sindone di Torino datano alla me-
tà del XIV secolo, quando Geof-
froy de Charny, valoroso cavaliere
e uomo di profonda fede, depose il
Lenzuolo nella chiesa da lui fon-
data nel 1353 nel suo feudo di Li-
rey in Francia, non lontano da Tro-
yes. Nel corso della prima metà
del ‘400, a causa dell’acuirsi della
Guerra dei cento anni, Marguerite
de Charny ritirò la Sindone dalla
chiesa di Lirey (1418) e la portò
con sé nel suo peregrinare attra-
verso l’Europa. Finalmente ella
trovò accoglienza presso la corte
dei duchi di Savoia, alla quale era-
no stati legati sia suo padre sia il
secondo marito, Umbert de La Ro-
che. Fu in quella situazione che
avvenne, nel 1453, il trasferimento
della Sindone ai Savoia, nell’am-
bito di una serie di atti giuridici in-
tercorsi tra il duca Ludovico e
Marguerite.A partire dal 1471,
Amedeo IX il Beato, figlio di Lu-
dovico, incominciò ad abbellire e
ingrandire la cappella del castello
di Chambéry, capitale del Ducato,
in previsione di una futura siste-
mazione della Sindone.Dopo una
iniziale collocazione nella chiesa
dei francescani, la Sindone venne
definitivamente riposta nella Sain-
te-Chapelle du Saint-Suaire. In
questo contesto i Savoia richiesero
e ottennero nel 1506 dal Papa Giu-
lio II il riconoscimento di una festa
liturgica propria, per la quale fu
scelto il 4 maggio. II 4 dicembre
1532 un incendio devastò la Sain-
te-Chapelle e causò al Lenzuolo
notevoli danni che furono riparati
nel 1534 dalle Suore Clarisse della
città.Emanuele Filiberto trasferì
definitivamente la Sindone a Tori-
no nel 1578. Il Lenzuolo giunse in
città il 14 settembre di quell’anno,
tra le salve dei cannoni, in un'at-
mosfera di grande solennità.
La Sindone restò, da quel momen-
to, definitivamente a Torino dove,
nei secoli seguenti, fu oggetto di
numerose ostensioni pubbliche e
private. Questi alcuni accenni di
storia, mi piace concludere con
una preghiera di padre Turoldo che
rigurda proprio la passione di Gesù.

"A tutti i cercatori del tuo volto
mostrati, Signore;
a tutti i pellegrini dell'assoluto,
vieni incontro, Signore;
con quanti si mettono in cammino
e non sanno dove andare
cammina Signore".

di don Luca Roveda
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La squadra del minibasket in posa prima di una partita

Festa per la vittoria del campionato provinciale Under 19

Sport in oratorio per crescere insieme

Come tutti gli anni con l’avvi-
cinarsi dell ’esta te viene il

tempo di concludere la stagione
agonistica e di  tirare le s omme.
Tra i risultati di ril ievo con se-
guiti nell’anno dalle squadre
dell’U.S. Sa nmaurense occorre
certamente sotto lineare la gran -
de prova dei ragazzi  della squa-
dra Under 19 del basket che nel-
la finale d el 25 apri le, anche
contro le s ituazioni sfavorevoli,
(nuova rottura del se tto nasa le
per Pagetti  all 'inizio d el terz o
quarto), hanno dato tutto sul
campo per conqui stare l'a mbito
titolo provinc iale.
A tal proposito ecco le impressio-
ni di Daniele Bruni, allenatore di
questa squadra: “I ragazzi sono
stati straor dinari perché h anno
raggiunto qu esta vittoria nono -
stante i molti infortuni e qualche
ritiro nell'arco dell'anno. S ono
arrivati a giocarsi i titolo in una
decina e hanno vinto soprattutto
grazie all'impegno alla determi -
nazione, al  crederci sempre e al
non arrendersi (nelle finali alcu-
ne partite sono state vinte ai sup-
plementari). Queste sono un po'
le caratteristiche che vorremmo
in tutte le  squadre del S. Mauro,
come anche ciò che è scritto sul-
le maglie che ci hanno consegna-

to alla premiazione del cam pio-
nato provinciale: r ispetto per le
regole, per gli avversari e per gli
arbitri. Questi sono i principi che
l'U.S. Sa nmaurense vo rrebbe
trasmettere ai suoi atleti,  anche
in virtù del solido legame che c'è
con la  re altà dell'oratorio.
L'obiettivo è di  c ostruire pri ma
che dei giocato ri delle  pe rsone
vere, di educare  al la v ita attr a-
verso lo sport.”
Per fare un bilancio dell'i ntera
stagione attr averso un a rapida
carrellata sulle altre squadre del
basket dell'U.S. Sanmaurens e s i
può sottolinea re come tutte ab-
biamo rag giunto r isultati po siti-
vi: l'Under 17, partita quest'anno
con un gruppo nuovo e un allena-
tore nuovo ha fatto bene ne l suo
campionato,  cos ì come l' Under
14. La novità di quest'anno, cioè
l'avviamento al min ibasket per i
bambini di 4 o 5 anni è s tato un
successone e  mo lto pro babil-
mente proseguirà.
Estendendo la panoramic a dello
sport al S. M auro si può vede re
che la pallavolo ha ottenuto otti-
mi risultati con la promozione in
Prima Divisione del la squadra
che ha  giocato in Seconda que -
st’anno. Per quanto riguarda il
calcio a 7 c'è il progetto, per la
prossima stagione, di costituire
una squadra anche per i bambini.

Piccoli giornalisti ospiti dello Special Team
Dalla scuola elementare di
Vidigulfo una classe è venu-
ta in visita all’oratorio di S.
Mauro per conoscere l’atti-
vità dell’Annabella Special
Team e scrivere su di essa
un’articolo di giornale. Ec-
co cos a ha nno rac contato
di quest’esperienza.

Dall’entusiasmo del  pro -
fessor Albino Rossi, ex

presidente  del  Pana thlon,
nasce nel 2006, l’Annabella
Special Team (nella foto du-
rante un allenamento con al-
cuni alunni d ella 5C), un a
realtà diversa non solo per i
giovani atleti che vede coin-
volti, ma per l’approccio in-
novativo al gioco del basket.
Seguendo il metodo Cala -
mai,dal nome  del tecnico
Marco Calamai, la p allaca-
nestro diventa un mezzo per
avvicinarsi al cielo. Tutti i
martedì pomeriggio la pale-
stra dell’oratorio S.Mauro si
riempie di sorrisi: dei ragaz-
zi del Do sso Verde (scuol a
del terzo circolo didattico di
Pavia), dei bambini diversa-
mente abil i che attra verso

questo sport hanno imparato
a migliorare la loro comuni-
cazione con l ’altro, a “fare
gioco d i squadra ” e a con -
centrarsi maggiormente nel-
le a ttività d idattiche; delle
mamme orgogliose di vede-
re i loro figli praticare un’at-
tività fisica come non imma-
ginavano avrebbero mai po-
tuto fare, dopo le tante “por-
te ch iuse” ric evute; dei vo -
lontari che con passione  si
dedicano al prossimo, tra  i
quali gli studenti dell’Istitu-
to superiore Cairoli di Pavia.
Sotto la guida dell’allenato-
re Dante A nconetani e  i l
supporto di  Chicco Falerni,
entrambi ex giocatori pro -
fessionisti d ell’Annabella,
un canestro si t rasforma in
una vittoria della solidarietà,
contro o gni pregi udizio so -
ciale. Come ci s piega il co-
ach, in campo non esistono
barriere e tutti sono uguali,
palleggiando q uella palla
che diventa un braccio in più
verso i l rispe tto e la com -
prensione. Accolti dal -
l’ospitalità  della  comunità
parrocchiale di don F ranco

Tassone, l’Ann abella  Spe -
cial Team gioca la su a par-
tita più imp ortante: quella
della v ita!
Ci ra cconta il p arroco, u n
episodio divertente sul quale
riflettere: un o d ei loro ra -
gazzi, durante una competi-
zione ha t irato a segno  nel

proprio canestro, suscitando
comunque le urla di g ioia
della sua s quadra, che esul -
tante lo ha abb racciato per-
ché ha superato le sue diffi-
coltà riuscendo con un tiro a
guardare quel c ielo a volte
così lontano. E pr oprio uno
degli speciali cestisti di que-

sto team, Ale, d iciot to a n-
ni, affetto da sindrome  au-
tistica, ci spiega cosa il  ba-
sket riesc e a  do nare: “Mi
dà gioia”.

La classe 5°C della scuola
elementare  d i Vidigulfo,
con le loro maestre.

I ragazzi della scuola di Vidigulfo con alcuni atleti dello Special Team

L’Assemblea or dinaria
dei So ci, il 21 marzo

2010, ha provv eduto a no -
minare il n uovo Consiglio
Direttivo dell’Associazio-
ne “Amici Or atorio San
Mauro” Onlus alla scaden-
za del mandat o tr iennale,
come previsto dallo Statu-
to. Il 25 marzo c.a. il nuovo
Consiglio Direttivo ha rin-
novato la fiducia per un ul-
teriore triennio agli ammi -
nistratori  già preceden te-
mente in  car ica e cioè:
Adriano Marson come Pre-
sidente, Giordano Scara -
belli come Vice-Presidente
e Sergio Traverso come Se-
gretario

L’idea di costituire un'asso-
ciazione di  tutt i gli ex-ra-
gazzi c resciuti nell'ambi to
dell'oratorio negli anni del
primo dop o guer ra venne
ad a lcuni amici che costi -
tuirono un gruppo di lavoro
e recup erarono nei p ropri
ricordi i nominativi di co -
loro che f requentavano
l'Oratorio di San Mauro.
L'Oratorio in quei anni era,
insieme alla famiglia, il
punto di rif erimento nella
crescita dei ragazzi. E così,
sfogliando la guida d egli
abbonati al te lefono facen-
do riferiment o ai r icordi
dei nostri compagni di gio-
co e di vita i nsieme, gli
amici di un tempo e bbero
tutti un nome ed un indiriz-
zo. 
Il 14 marzo 1999 si costituì
l'Associazione “Amici
Oratorio San Mauro”.
Da allora con l'aiuto di tan-
ti amici sono state realizza-
te diverse attività.
Attività culturali: concer-
ti che oltre a produrre  mu-
sica d i al ta qualità hanno
contribuito a far conoscere
la nostra bella basilica.
Visite guidate in località
diverse de lla regione e di
regioni viciniori. Viaggio
di più giorni  a Roma co n
udienza del Santo Padre.
Mostra fotografica "come
eravamo".
Attività ben efiche: finan-
ziamento di opere missio -
narie e delle  necessità par-
rocchiali  e dell 'oratorio;
sostegno finanziario al
giornalino periodico S s.
Salvatore.
Riunioni g astronomiche:
riunioni convivi ali quali
occasion i per rinnovare
l'amicizia mai dimenticata. 

Lo sco rso anno abbiamo
festeggiato il primo decen-
nio del l’Associazione con
una serie di e venti, tra cui:
il conve gno su Don Piero

Cinquini, sacerdote ed arti-
sta: un ricordo  a ve nt'anni
dalla sua scomparsa, la mo-
stra fotografica “Album di
Famiglia  dal 1929 ai gior-
ni no stri” dell’Assoc iazio-
ne Am ici Oratorio San
Mauro Onlus , il memor ial
“Franco Falerni” Partita di
calcio tra la rappresentativa
delle Comun ità gi ovanili
Casa del Giovane e quell a
del Consiglio Comunale di
Pavia - Oratorio San Mau-
ro e il concerto della corale
“Giuseppe Verdi” di P avia
nella Basilica d el SS . Sal-
vatore
Il tradizionale concerto per
San Mauro h a inaugurato
l’attività del 2010.  La no -
stra bella Basilica il 17
gennaio ha ospitat o il pi a-
noforte, il violino  e nume-
rosi solis ti d el gruppo di
Amici della Lirica dell’Ol-
trepò.
Il 18 april e tanti am ici s i
sono recati in gita a Finale
Ligure e vis itato le Grotte
di Toirano.
In progra mmazione: con -
certo in Basi lica con org a-
no, saxofono ed il Coro de-
gli al lievi de ll’Istituto Su -
periore di Stu di Mu sicali
“F. Vittadini” d i Pavia (3
giugno);  git a i n Valle
d’Aosta con v isita al Forte
di Bard e ad Aosta; intratte-
nimento musicale dal vivo
per ragazzi e famiglie pres-
so l’oratorio; gita di 2 gior-

ni ad Assisi (per settem -
bre); gita autunnale in loca-
lità da defin irsi; ce na di
Natale presso l’oratorio.
Anche quest’anno la nostra
Associazione ha rinnov ato
la procedura per l’iscrizio-
ne nell’elenco degli enti di
volontariato destinatari del
contributo del 5 per mil le
dell’Irpef. L’intera cifra ac-
creditata verrà me ssa a di-
sposizione della Parrocchia
come co ntributo per la ri -
strutturazione dell’oratorio
e del tetto della Basilica. E’
sufficiente i ndicare il no-
stro codice fiscale

96039170186 nell’apposi -
to spazio del CUD, Mod 730
Altri finanziamenti desti -
nati a lla Pa rrocchia ed al -
l’oratorio p rovengono da
raccolta fondi che l’As so-
ciazione effettua fra i soci e
amici in occasione delle as-
semblee annuali, del  pran-
zo di Pasqua,  della cena di
Natale in oratorio, dei con-
certi i n Bas ilica e di altri
eventi.
L’Associazione ha bisogno
del contributo di altri am i-
ci, anche giovani, che pos-
sano dedicare piccole por -
zioni di tempo per collabo-

rare con  gli attuali  so ci e
mantenere e  ce mentare
l’amicizia di una comunità
sempre in cammino.
Invito, pertanto, tutti  colo-
ro che vogliono condivide-
re con noi l’amicizia, la so-
lidarietà, lo stare insieme e
la voglia di lavorare per
continuare l’opera iniziata
a contattare  il Pre sidente
tramite tel efono (ce ll.
3406886192) o e-mail :
amici.sanmauro@sanmau-
ropavia.it e vi sionando al -
tresì il sito web:    
www.sanmauropavia.it 

Adriano Marson

Nuove cariche sociali per l’Associazione

Foto di gruppo degli “Amici dell’oratorio” in gita al lago d’Orta

Altri “Amici dell’oratorio” questa volta in gita a Finale Ligure

di Nadia Malinverni
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LLaa  ppaalleessttrraa  VVEERRDDEELLIINNEEAA    èè  uunn  lluuooggoo  ddii  iinnccoonnttrroo  ee  ddii  bbeenneesssseerree::  ii  nnoossttrrii  SSooccii  vviivvoonnoo  oorree  ddii  aattttiivviittàà  nnoonn  ssoo--
lloo  ccoonnnneessssee  aalllloo  ssppoorrtt  eedd  aallllaa  ccuurraa  ddeell  pprroopprriioo  ccoorrppoo,,  mmaa  vveerrii  ee  pprroopprrii  eevveennttii  ssoocciiaallii  ddii  wweellllnneessss.

Presso VERDELINEA, i Soci trovano sempre nuovi stimoli ed ampia varietà di:

●   CORSI
●   PREPARAZIONE ATLETICO SPORTIVA
●   PERSONAL COACH
●   PERCORSO WELLNESS
●   EVENTI
●   FITNESS SINDROMI METABOLICHE
●   RIEDUCAZIONE MOTORIA FUNZIONALE
●   DIMAGRAMENTO
●   SOCIAL MEETING

SSEERRVVIIZZII

OORRAARRII
LLuunneeddìì  --  VVeenneerrddìì    99,,0000  --  2233,,0000          SSaabbaattoo  1100,,0000  --  1188,,0000          DDoommeenniiccaa  1100,,0000  --  1166,,0000

PPEERRSSOONNAALL  TTRRAAIINNEERR  --  VVIISSIITTAA  MMEEDDIICCAA  --  NNUUTTRRIIZZIIOONNIISSTTAA  --  CCAALLCCOOLLOO  AANNAALLIISSII  CCOORRPPOORREEAA
AALLLLEENNAAMMEENNTTII  PPEERRSSOONNAALLIIZZZZAATTII  --  PPRREE--PPAARRTTOO  --  SSOOLLAARRIIUUMM


